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Quando il diavolo si avvicina e sussurra: seguimi...   
 

Se Gesù avesse risposto in un altro modo alle tre proposte, non 
avremmo avuto né la croce né il cristianesimo. Ma che cosa pro-
poneva il diavolo di così decisivo? Non le tentazioni che ci sa-
remmo aspettati, non quelle su cui si è concentrata, e ossessiona-
ta, una certa spiritualità cristiana: la sessualità o le osservanze 
religiose. Si tratta invece di scegliere che tipo di Messia diventa-
re, che tipo di uomo. Le tre tentazioni ridisegnano il mondo delle 
relazioni: il rapporto con me stesso e con le cose (pietre o pane?); 
con Dio, attraverso una sfida aperta alla fede (cercare un Dio ma-
gico a nostro servizio); con gli altri (il potere e il dominio).  
Dì che queste pietre diventino pane! Il pane è un bene, un valore 
indubitabile, ma Gesù non ha mai cercato il pane a suo vantag-
gio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. E risponde giocando al 
rialzo, offrendo più vita: «Non di solo pane vivrà l'uomo». Il pa-
ne è buono, il pane dà vita ma più vita viene dalla bocca di Dio. 
Dalla sua bocca è venuta la luce, il cosmo, la creazione. È venuto 
il soffio che ci fa vivi, sei venuto tu fratello, amico, amore, che 
sei parola pronunciata dalla bocca di Dio per me. E anche di te io 
vivo. 
Seconda tentazione: Buttati, così potremo vedere uno stormo di 
angeli in volo... Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, e ti 
verranno dietro. Il diavolo è seduttivo, si presenta come un ami-
co, come chi vuole aiutare Gesù a fare meglio il Messia. E in più 
la tentazione è fatta con la Bibbia in mano (sta scritto...). Buttati, 
provoca un miracolo! La risposta: non tentare Dio, attraverso ciò 
che sembra il massimo della fiducia nella Provvidenza e invece 
ne è la caricatura, perché è solo ricerca del proprio vantaggio. Tu 
non ti fidi di Dio, vuoi solo sfruttarlo, vuoi un Dio a tuo servizio.  
Nella terza tentazione il diavolo alza ancora la posta: adorami e ti 
darò tutto il potere del mondo. Adorami, cioè segui la mia logica, 
la mia politica. Prendi il potere, occupa i posti chiave, cambia le 
leggi. Così risolverai i problemi, e non con la croce; con rapporti 
di forza e d'inganno, non con l'amore. Vuoi avere gli uomini dal-
la tua parte? Assicuragli pane, miracoli e un leader e li avrai in 
mano. Ma Gesù non cerca uomini da dominare, vuole figli liberi 
e amanti, a servizio di tutti e senza padrone alcuno. Per Gesù o-
gni potere è idolatria. 
«Ed ecco angeli si avvicinarono e lo servivano». Avvicinarsi e 
servire, verbi da angeli. Se in questa Quaresima io fossi capace di 
avvicinarmi e prendermi cura di qualcuno, regalando un po' di 
tempo e un po' di cuore, inventando una nuova carezza, per quel 
qualcuno sarei la scoperta che «le mani di chi ama terminano in 
angeli».  

Ermes Ronchi 

Letture: 
 

Genesi 2,7-9; 3,1-7;  
Salmo 50;  

Romani 5,12-19;  
Matteo 6,24-34  

5  MARZO 2017 
 

1a DOMENICA DI QUARESIMA 

“Non di solo pane vive l’uomo” 

LUNEDÌ 
6 

MARZO 

Le tue parole sono spirito e vita.  
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18,8-10.15;  

Mt 25,31-46.  

MARTEDÌ 
7 

MARZO 

Il Signore libera i giusti da tutte le 
loro angosce.  

 Is 55,10-11; Sal 33,4-7.16-19;  
Mt 6,7-15.  

MERCOLEDÌ 
8 

MARZO 

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto 

Gn 3,1-10; Sal 50,3-4.12-13.18-19; 
Lc 11,29-32.  

GIOVEDÌ 
9 

MARZO 

Nel giorno in cui ti ho invocato  
mi hai risposto.  

Est 4,17.n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV);  
Sal 137,1-3.7-8; Mt 7,7-12.  

VENERDÌ 
10 

MARZO 

Se consideri le colpe, Signore,  
chi ti può resistere?  

Ez 18,21-28; Sal 129,1-8;  
Mt 5,20-26.  

SABATO 
11 

MARZO 

Beato chi cammina  
nella legge del Signore.  

Dt 26,16-19; Sal 118,1-2.4-5.7-8;  
Mt 5,43-48.  

CALENDARIO LITURGICO 



 
 

DICHIARAZIONI ANTICIPATE  
DI TRATTAMENTO 

Il progresso biomedico e biotecnologico ha reso possibile prolun-
gare la vita attraverso la cura di molte malattie, un tempo mortali, 
e mediante macchinari in grado di mantenere le funzioni vitali in 
modo artificiale. 
Queste capacità scientifiche sono all’origine di nuove opzioni che 
però non è detto siano concepite da tutti come sistemi per miglio-
rare la propria vita. 
L’essere tenuti in vita in modo artificiale può compromettere, 
appunto, la qualità della stessa.  
Si tratta di considerazioni molto personali, che possono compor-
tare decisioni difficili, sia per la persona direttamente coinvolta, 
sia per i suoi cari. 
Una volta le decisioni sulle terapie da intraprendere erano prese 
del medico che, come un genitore fa con il figlio, sceglieva “in 
scienza e coscienza” ciò che riteneva bene per il paziente. 
Oggi invece il rapporto medico-paziente è molto cambiato.  
Il paziente è sempre più coinvolto in tutti gli aspetti che riguarda-
no la sua malattia e le possibili cure, in quanto unico ad avere il 
diritto di decidere in autonomia della qualità della sua vita. 
Da anni si discute, perciò, sul testamento biologico (o dichiara-
zioni anticipate di trattamento),  un documento firmato che con-
sente di dare disposizioni anticipate nel caso di una malattia ter-
minale o in fase avanzata o inguaribile (coma irreversibile) o in-
validante, che renda incapaci di comunicare ed esprimere la pro-
pria volontà. 
Un discusso disegno di legge sulle dichiarazioni anticipate di 
trattamento (DAT) detta anche legge sul «fine vita» sembra 
vada all’esame della Camera nei prossimi giorni. 
I punti sui quali un consenso ampio ancora manca sono di 
primaria importanza: il disegno di legge infatti contempla la 
possibilità per il malato di disporre la sospensione della nutrizio-
ne assistita (considerata dagli uni una terapia e dagli altri sempli-
ce sostegno vitale) anche se ciò comporta la propria morte.  
La nutrizione e idratazione, anche artificialmente somministrate,  
sono considerate, da molti, tra le cure di base dovute al morente, 
quando non risultino troppo gravose o di alcun beneficio.  
La loro sospensione non giustificata può avere il significato di un 
vero e proprio atto di eutanasia, ma nutrizione e idratazione sono 
obbligatorie, nella misura in cui e fino a quando dimostrano di 
raggiungere la loro finalità propria. 
Gli ospedali, con questo disegno di legge, ancora in discussione, 
non potrebbero, perciò, sottrarsi a forme di eutanasia passiva, 
con la morte per fame e per sete causata da azioni di medici co-
stretti ad assecondare in tutto le volontà del paziente, significati-
vamente sollevati in questo da responsabilità civili e penali.  
Altro punto sul quale permane una distanza non ancora colmata è 
il vincolo per i medici sulle Dichiarazioni anticipate di tratta-
mento, documento cui i professionisti della sanità dovrebbero 
attenersi senza alcun margine di azione né possibilità di fare obie-
zione di coscienza.  
Ma il medico non  dovrebbe  conservare il diritto e il dovere di 
sottrarsi a volontà discordi dalla propria coscienza? 
Per risolvere problemi di questa portata, sui quali si gioca la vita 
e la morte della gente, non dovrebbe esserci fretta, e sarebbe do-
veroso arrivare a un consenso articolato sul quale possa conver-
gere la grande maggioranza del Parlamento e dunque del Paese.  

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
Domenica 5 marzo - Prima di Quaresima 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quarta elem. 
 Ore 11.00 - Incontro genitori prima elementare 
 Ore 16.30 - Celebrazione del Battesimo 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal vescovo brasi
 liano mons.Rino Sivieri 
Martedì, 7 marzo 
 Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 
Venerdì 10 marzo  
 Ore 18.00 - Via Crucis 
Domenica 12 marzo - Seconda di Quaresima 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla terza elem. 
 Ore 11.00 - Incontro genitori prima elementare 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Come sostenere le opere parrocchiali: 
Versamento in c/c/postale n° 68743467 

oppure bonifico bancario su c/c  
intestato alla parrocchia 

IBAN : IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

IL MOVIMENTO SPERANZA E VITA 
ORGANIZZA PER IL GIORNO 10 MARZO 

UN PELLEGRINAGGIO  
AL SANTUARIO DEL PILASTRELLO DI LENDINARA 

Partenza da Piazza Duomo ore 9.00 
Informazioni: tel. 0425-23031 

QUARESIMA 2017  
occasioni per ritornare alla sorgente 

6 - 7 - 8 MARZO - Ore 20.45 
ESERCIZI SPIRITUALI IN CITTA’ 

Chiesa di San Domenico 


